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“Non fare una cosa stupida è come 
fare una cosa intelligente”.
Dan Peterson

eDITOrIaLe 
Mai come questa volta benediciamo il ri-
torno della stagione autunnale, cioè alla 
pallacanestro giocata. Il nostro sport - 
lo sport più bello del mondo - ha vissu-
to un’estate a dir poco inquieta, in cui, 
spiace ammetterlo, si sono (definitivamen-
te?) celebrate le esequie del cosiddetto 
“merito sportivo” o di ciò che ne restava. 
Okay, eravamo abituati alla fiera estiva 
dei ripescaggi; ma le composizioni uffi-
ciali della serie C2 e D 2013-2014 hanno 
addirittura stravolto l’esito dei nostri 
campionati, in barba a quella che viene co-
munemente definita “meritocrazia”. E’ suc-
cesso di tutto: dalla rinuncia della Li-
bertas Acli San Daniele a salire di catego-
ria, alle auto-retrocessioni di Calligaris 
Corno e Alba Cormons; dalla sparizione di 
Danieli Buttrio e Venezia Giulia Muggia 
sino all’incredibile “wild card” assegnata 
al Don Bosco allo scopo di raggiungere la 
sospirata somma di diciotto squadre parte-
cipanti nel campionato di serie C2. 
Di eventi dolorosi - al di là di quelli 
sopra ricordati - se ne sono verificati dav-
vero tanti, causa in primo luogo la crisi 
economica. I soldi sono sempre meno, men-
tre le difficoltà aumentano. Chi tiene duro 
lo fa stringendo i denti, badando all’oggi 
nell’impossibilità di programmare il doma-
ni. 
Eppure l’entusiasmo genuino dei tifosi e 
gli spalti stracolmi dei palasport in oc-
casione delle gare dei playoff indicano che 
ovunque in regione c’è voglia di basket. 
Ed è tale consapevolezza che deve aiutarci 
ad andare avanti, nonostante le difficoltà, 
nonostante la crisi.
Ovviamente, BUON CAMPIONATO A TUTTI.

Carlo Alberto Sindici 

RIDIAMOCI 
sopra

✔Perché non ci piace la formula del 
campionato di serie C2? Proviamo a spiegarlo 
come se si trattasse di una lezione di 
educazione sessuale. Dove alla lunghissima 
“regular season” corrisponderebbe un 
altrettanto lungo corteggiamento (eccitante... 
ma quando arriviamo al dunque?); mentre il 
primo turno dei playoff sarebbe invece quello 
dei “preliminari” (finalmente si fa sul serio!); e 
le final four da disputarsi nel corso di un unico 
weekend in campo neutro sono l’epilogo... 
“precox” (già fatto?!). 
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Abbiamo preso 8 addetti ai lavori e gli 
abbiamo posto 3 domande ciascuno, 
domande dirette, talvolta provocatorie 
se non addirittura a sangue freddo. Per-
ché 3 è il numero perfetto, anzi perfet-
tissimo; per taluni lo è anche tra le len-
zuola, ma non divaghiamo. Qui si parla 
di serie C2, del campionato che verrà 
e che, anzi, quando terrete fra le mani 
questo giornale sarà già iniziato.

ALESSANDRO SGOIFO 
coach Super Solar San Daniele
1) Ho fatto un sogno: San Daniele aveva 
vinto i playoff ed era salita in DNC. Poi 
ho riaperto gli occhi e... voi siete ancora 
qui!
“Mi sa che lo stesso sogno l’abbiamo 
fatto in tanti fra giugno e luglio, ma 
come tutti i bei sogni quando ci si risve-
glia bisogna fare i conti con la realtà: 
la promozione è arrivata troppo in an-
ticipo rispetto a quelli che erano i pro-
grammi societari, sia per un discorso 
gestionale-economico che per quanto 
riguarda la maturazione dei nostri gio-
vani. Purtroppo alla fine si sono dovute 
fare delle scelte e rischiare di fare il 
classico “passo più lungo della gam-
ba” non è nel dna della nostra associa-
zione. Accettare di fare la DNC fra co-
sto del campionato, parametri, trasfer-
te (Firenze, San Marino, Bolzano) era 
un rischio troppo grosso sia in termini 
economici che organizzativi per una 
società che “sotto” ha un settore gio-
vanile che quest’anno “coprirà” tutte 
le categorie e un settore minibasket da 
centodieci iscritti. Destabilizzare il tutto 
per inseguire un sogno poteva voler 
dire distruggere anche tutta la “base” 
che è il nostro vero tesoro. Di quel so-
gno però rimangono i protagonisti e i 
loro occhi: l’allenatore Vanni Zanon e 
tutti i suoi dodici splendidi guerrieri che 
potranno sempre vantarsi di aver vinto 
un campionato fantastico. Questo non 
è un sogno ma sarà per sempre una 
realtà!”.
2) Raccogli un’eredità pesante. Insom-
ma, meglio della passata stagione sarà 

impossibile fare! La cosa ti spaventa al-
meno un po’?
“In effetti non potrò permettermi di dire 
la classica frase “l’obiettivo è il miglio-
ramento del risultato dell’anno scorso”! 
Non mi sento però questo peso addos-
so. Sicuramente partiamo con il titolo 
di vincitori, ma il campionato è talmen-
te cambiato, fra rinunce, ripescaggi, 
“wild cards”, che indubbiamente le 
favorite sulla carta sono altre. Noi si-
curamente partiamo con un progetto 
nuovo a trecentosessanta gradi che 
consiste in un riassetto societario (il 
ritorno del nostro storico diesse Emilio 
Iob è un segnale forte in tal senso), una 
nuova impostazione del settore giova-
nile grazie anche alla collaborazione 
con le vicine Fagagna e Majano e 
anche in prima squadra il progetto è 
quello di ottenere il massimo risultato 
agonistico ma dando l’opportunità ai 
nostri giovani di dimostrare veramente 
il loro valore. Perché per un Gaspardo 
che va (a proposito: voglio fare il mio 
in bocca al lupo personale a Thomas 
per la nuova avventura che si merita) ci 
sono almeno altri cinque ragazzi scal-
pitanti pronti a guadagnarsi il campo 
ed il futuro”.
3) Se potessi rubare un giocatore a una 
tua concorrente diretta, quale scegliere-
sti e perché?
“Molto dura questa risposta perché 
veramente, come detto prima, la C 
regionale di quest’anno è un campio-
nato di marziani! Da Laezza a Pigato, 
da Spigaglia a Palombita, da Bosio a 
Bonetta e così avanti ci sono almeno 
quindici giocatori di almeno due cate-
gorie superiori. E così, nel dubbio, io 
e il mio staff tecnico abbiamo deciso 
di puntare su altro: abbiamo “rubato” 
l’addetto stampa allo Sporting Udine; 
vuoi mettere Sara Puntel in palestra 
piuttosto che un Silvano Manzon! (con 
tutto il rispetto per il mio amico “Man-
zo” e con il permesso per la battuta 
accordato da Marco Rovere…)”.

ROBERTO CIRIELLO
dirigente Servolana Trieste
1) Per cominciare dimmi com’è scende-
re di nuovo in C2 dopo qualche anno 
nei piani superiori: ti senti stimolato?
“Nessun problema scendere di ca-
tegoria, nel progetto di basket della 
Servolana la categoria non conta! Si 
riparte da zero (come nel 2009) con 
rinnovato antusiasmo ed attaccamento 
a questo splendido sport, si gioca per 
vincere e non per partecipare!!”.
2) Nel frattempo non è cambiata la filo-
sofia societaria che è sempre quella di 

puntare sui vostri giovani talenti. Oggi 
più che mai, probabilmente...
“A prova di smentite, posso dire che la 
nostra filosofia non e’ cambiata causa 
forza maggiore (problemi economici), 
da quando si e’ insediato questo diret-
tivo con presidente il dottor Covaz e 
con me e Pozz al comando della prima 
squadra la rotta tracciata e sempre sta-
ta mantenuta. Come dicevo, ormai lo 
sanno anche i muri, la nostra idea di 
basket è dare a più giovani possibili 
(ovviamente a chi se lo merita) la possi-
bilità di giocare in una squadra senjo-
res in un campionato di ottimo livello 
come la C regionale; anche quest’an-
no il nostro roster sarà composto da 
tantissimi giovani in cui noi crediamo 
(94/95/96) supportati da tre grandi 
“uomini”, Vujovic, Godina e Palombita 
che sposano in pieno la politica socie-
taria”. 
3) Nonostante la crisi, la carenza di 
risorse, ecc., la pallacanestro a Trieste 
riesce comunque a reggere: da cosa di-
pende secondo te? 
“La pallacanestro a Trieste esiste ed esi-
sterà sempre, nonostante tutti i proble-
mi, grazie a società cosiddette minori 
che operano con programmazione e 
lungimiranza senza preoccupazioni 
del risultato immediato ma guardando 
al futuro. Inoltre, grazie anche ai tanti 
dirigenti che si preoccupano ogni gior-
no di far crescere i ragazzi in ambienti 
sereni e propositivi mettendo spesso da 
parte il lato tecnico ma preoccupando-
si piuttosto del futuro dei giovani... Di 
basket ormai non si vive, forse è me-
glio pensare allo studio e costruirsi un 
avvenire!”. 

ALESSANDRO TESINI
presidente Tarcento Basket
1) Dunque dunque, avete completamen-
te rinnovato dirigenza, staff tecnico e 
prima squadra: per voi è una sorta di 
anno zero...
“E’ un anno zero, sì, ma pur sempre in 
continuità con gli obiettivi delle passate 
stagioni, perché ci sono dei risultati che 
volevamo ottenere e quelli rimangono. 
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Abbiamo rinforzato la prima squadra, 
scegliendo giocatori che potessero far-
ci compiere un salto di qualità, ma ci 
preme che loro dimostrino pure attac-
camento ai nostri colori”.
2) Sul mercato siete stati forse i più attivi, 
sono arrivati parecchi giocatori di cate-
goria superiore e diversi affari sono però 
sfumati proprio all’ultimo minuto (talvolta 
pure dopo): qualche rammarico? 
“Intanto sottolineo tre volte col penna-
rello blu quel “forse”, perché tutte le 
squadre si sono rinforzate. Ci siamo 
dati obiettivi realistici, abbiamo cer-
cato il migliore equilbrio tra  legittime 
ambizioni e il relativo budget, che non 
abbiamo sforato. C’’è una grande crisi 
che colpisce il basket; la politica dei 
parametri è fallita: o la Federazione 
trova soluzioni oppure spariremo tut-
ti, a meno che non si faccia come lo 
Spilimbergo, società che invidio per 
il modo in cui riesce ad affrontare un 
campionato come la DNB quasi esclu-
sivamente con i giocatori di casa. Per 
noi lo Spilimbergo è un punto di riferi-
mento e siamo felici di collaborare con 
loro”.
3) Venite visti come i paperoni della se-
rie C2: tu sei zio Paperone?
“Da sempre rimborsiamo spese ogget-
tive di viaggio, documentabili e non 
forfetizzate. Con il tempo nella nostra 
categoria, che rimane dilettantistica, 
abbiamo capito che la differenza sono 
i servizi reali agli atleti: palestra, fisio-
terapista, preparazione atletica, for-
mazione e clima accogliente in senso 
lato. Ovviamente tutto questo ha un 
costo. Per fortuna abbiamo sponsor in 
aumento, che credono in noi e dimo-
strano una non comune disponibilità 
a investire. Anche se quest’estate mi 
è sembrato di essermi confuso con l’a-
genzia per l’impiego e con i servizi so-
ciali della regione; tutte cose che però 
faccio molto volentieri e mi gratificano, 
soprattutto se servono a raggiungere 
i risultati. D’altronde mi sono sempre 
occupato del futuro delle giovani ge-
nerazioni, che per me è stata una pro-
fessione e una missione. Quanto alla 
nostra fama di società spendacciona, 
dichiaro pubblicamente che abbiamo 
speso in totale 50mila euro, parame-
tri compresi. Dieci in più dello scorso 
anno. Dicano gli altri quello che hanno 
speso loro. Di certo in campagna ac-
quisti non ho ricattato alcun giocatore, 
mentre altri lo hanno fatto, eccome!”.  

DANIELE PORTELLI
allenatore Credifriuli Cervignano
1) Credifriuli squadra rivelazione dell’ul-
timo campionato di serie C2: inutile ag-
giungere che tutti quanti vi attenderanno 
al varco e che sarà dura ripetersi sulle 
medesime frequenze di rendimento...
“Assolutamente sì, confermarsi è sem-
pre più difficile dato che il livello del 
campionato si è alzato ulteriormente. 

Ma i ragazzi devono liberarsi dalle 
pressioni psicologiche, inutile pensare 
di dover arrivare quarti o quinti. Se 
viene è meglio, d’accordo, però sap-
piamo quale sia il livello e non siamo 
più una sorpresa, per cui con noi gio-
cheranno tutti con il coltello tra i denti”.
2) Nella passata stagione avete benefi-
ciato dell’esplosione del boy Cargnelut-
ti: te l’aspettavi un simile exploit dal tuo 
filiforme lungagnone?
“Contavo senz’altro su di lui e godeva 
senz’altro della mia fiducia; che poi di-
sputasse un  campionato del genere, 
questo magari no, non me lo aspetta-
vo. Non a questi livelli. E mi meraviglia 
il fatto che nessuno lo abbia cercato 
in estate, perché un lungo del genere 
di soli ventitré anni è difficile trovarlo. 
Meglio per noi!”.
3) Del premio che hai ricevuto come 
Green Coach 2013 cosa mi dici?
“E’ un motivo di orgoglio e soddisfa-
zione. Un premio che mi terrò dentro 
nei miei ricordi e uno stimolo a miglio-
rare, non un punto di arrivo. Lo conser-
verò nella mia bacheca, ma non posso 
certamente sedermi sugli allori”.

WALTER MOCOR
presidente Breg San Dorligo
1) Dopo aver perso tre finali di playoff 
consecutive, conta di più l’orgoglio di 
avere stabilito un piccolo record o la fru-
strazione di non essere riusciti a cogliere 
il risultato pieno, pur avendolo sfiorato 
così tante volte?

“Mah, diciamo che conta più l’orgo-
glio di avere raggiunto certi risultati, 
perché non era nelle nostre intenzioni 
ottenere la promozione, ma piuttosto 
quella di disputare dei bei campionati. 
In occasione dell’ultima finale playoff 
siamo addirittura rimasti senza quattro 
giocatori e abbiamo finito con cinque 
senior più i ragazzini. E’ stata un’an-
nata sfortunata da questo punto di vi-
sta: durante i playoff ogni settimana 
s’infortunava qualcuno e ne paghiamo 
le conseguenze ancora oggi, dato che 
Marco Grimaldi è stato appena opera-
to ai legamenti e prima di febbraio o 
marzo non se ne parla, mentre Andrea 
Cigliani rientrerà forse tra una ventina 
di giorni”.
2) In questo preciso momento storico, 
per una società sportiva - qualsiasi so-
cietà sportiva -  qual è la priorità: pro-
grammare il futuro, oppure sopravvive-
re nell’immediato?
“Penso che le due cose siano collega-
te. Nell’immediato si deve sopravvive-
re causa la carenza di fondi, perché 
stanno scemando gli sponsor, i vari 
contributi e così via. Però si program-
ma investendo sui giovani, cosa che 
abbiamo fatto prendendo un allenato-
re come Walter Vatovec che allenerà 
sia la prima squadra che l’under 17”.  
3) Esprima un desiderio per il 2014.
“Per quanto riguarda il campionato 
spero vivamente di ottenere dei buoni 
risultati, anche se forse non potranno 
essere così buoni come negli anni pre-
cedenti. Però, abbiamo puntato dav-
vero molto sui giovani, tant’è vero che 
in prima squadra quest’anno abbia-
mo solamente sei senior e per il resto 
sono giovani del ‘96 e del ‘97, con la 
speranza che acquisiscano una certa 
esperienza e siano l’ossatura del Breg 
negli anni a venire. Più in generale, 
desidero che la questione economica 
venga risolta a livello nazionale e che 
anche lo sport ne possa trarre dei van-
taggi”.  

PAOLO PETILLO
dirigente accompagnatore
Trevisan Confezioni Latisana
1) Due retrocessioni in due anni: male-
dizione dei Maya o che altro?
“No, nessuna maledizione. Due situa-
zioni diverse, di cui la prima (la retro-
cessione dalla DNC alla C Regionale), 
personalmente, è stata difficile da dige-
rire, soprattutto dopo il primo anno nel 
campionato nazionale (play-off) molto 
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positivo e, comunque, con una squa-
dra molto competitiva. Ma infortuni a 
catena e uno “scollamento” generale 
tra giocatori, tecnici e società hanno 
fatto il resto: nemmeno la chance dei 
play-out contro Conegliano ha invertito 
la rotta ed il crollo in gara3 sul loro 
campo è stato il simbolo dell’annata. 
La società ha resistito al “fuggi fuggi” 
generale ed è ripartita dal gradino 
inferiore. La seconda retrocessione è 
stata poi, a mio parere, alquanto incre-
dibile, poiché sono tuttora convinto che 
la squadra fosse competitiva, almeno 
per garantirci una certa “tranquillità”, 
malgrado anche qui la lista d’infortuni 
dal pre-campionato sino alla fine. Ma 
ripartiremo anche da questo”.
2) Scherzi a parte, il ripescaggio estivo 
vi ha consentito per fortuna di mantene-
re la C2: è giunto però il tempo d’inver-
tire la tendenza...
“Effettivamente, gli esiti delle due ulti-
me annate ed il ripescaggio nel mas-
simo campionato regionale dovranno 
essere la base per una nuova riparten-
za con i giusti stimoli, cercando di non 
ripetere gli errori passati e, soprattutto, 
di ottenere maggiori soddisfazioni, an-
che per il nostro pubblico”.
3) Quale potrà essere a tuo giudizio il 
ruolo di Latisana nella C Regionale più 
tosta degli ultimi dieci-quindici anni: ba-
sta la salvezza oppure t’aspetti qualcosa 
di meglio?
“Certo, è più facile a dirsi che a farsi. 
Un torneo molto lungo, sicuramente du-
rissimo “sulla carta”, visti i personaggi 
di categorie superiori che hanno “ac-
cettato” (diciamo così) di rientrare (o 
rimanere) nella nostra zona regionale 
ed aumentare così la qualità media del 
campionato stesso. Le quattro retroces-
sioni finali saranno poi lo spauracchio 
di parecchie squadre. Per quanto ci ri-
guarda, con il cambio di guida tecnica 
(Iurich, al debutto come head-coach) 
e di metà dei componenti, penso che 
quest’anno non basterà “accontentar-
si” della salvezza, ma puntare al me-
glio possibile, dare il meglio in ogni 
partita proprio perché non ci sarà nes-
suna squadra “morbida” o disposta a 
lasciare comodamente il passo. Come 
sempre, tuttavia, sarà il campo a de-
cidere gioie e dolori, ma sono sicuro 
che i ragazzi scenderanno sul parquet 
orgogliosi della maglia che indossano 
e pronti a dare il massimo in ogni si-
tuazione”.

 LUCIO MARTINI
diesse Bor Trieste    
1) La passata stagione si stava mettendo 
per voi abbastanza male, poi ad un cer-
to punto avete estratto Diego Zivic dal 
metaforico cilindro e per poco non ap-
prodavate in finale di play-off. Dunque 
è tutta questione di avere... fede?
“No, no, che dice? Con la fede si 
potrebbe allora fare la squadra del 
Vaticano e vincerebbe tutto! Invece 
bisogna fare con quello che si ha. Ab-
biamo cognizione dei nostri mezzi e 
sappiamo che solamente con “volli for-
tissimamente volli” non combini nulla. 
Nella passata stagione abbiamo avuto 
la fortuna di godere dell’apporto di un 
giocatore come Zivic, che ha dato l’e-
sempio agli altri, ma ha pure indicato 
la via con i suoi venti punti e dodici rim-
balzi a partita. Quest’anno ci troviamo 
a fare a meno dei suoi servizi, abbia-
mo ringiovanito la squadra ma non di 
molto, cercando di stare più attenti a 
ciò che si spende, incerti fino all’ultimo 
su cosa fare perché i soldi in un modo 
o nell’altro bisogna comunque trovar-
li. Oggi certi giocatori ti dicono “che 
cosa vuoi che siano solo 1200 euro 
di parametro?”, invece nemmeno uno 
sponsor li copre perché lo sponsor non 
ti dà quella cifra e di sponsor bisogna 
averne tanti. I nostri ragazzi sono tutti 
a parametro zero, nel senso che non 
prendono nemmeno un euro”.
2) Quali altre sorprese avete in serbo 
per il campionato che va a iniziare?
“Per il momento si allena con noi Gian-
carlo Palombita, ma domani magari ci 
dice “vado a Canicattì” e allora non se 
ne fa niente. Non sappiamo se potre-
mo utilizzarlo. Avevamo anche per le 
mani un senegalese di 35 anni; un co-
losso di due metri. Dice “gioco per voi 
ma trovatemi un lavoro e uno stipendio 
adeguato”. Lui conosce cinque lingue, 
ma è pur sempre un extra-comunitario: 
è difficile trovargli lavoro”. 
3) Guardando alle squadre che il Bor 
dovrà affrontare, contro quale non vor-
rebbe mai perdere, costi quel che costi?  
“Nessuna perché quando si arriva a 
pensare così vuol dire che si è anda-
ti oltre le logiche sportive. Dà fastidio 
perdere contro chiunque, ma noi non 
ragioniamo così: per fortuna abbiamo 
dirigenti e allenatori che sono da tem-
po andati oltre un simile atteggiamento 
mentale. E’ assurdo; come la rivalità 
tra udinesi e triestini: è ora di superarle 
certe cose. E nel mio ruolo di presiden-
te regionale degli allenatori non potrei 
nemmeno permettermelo di ragionare 
in quel modo”.

MICHELE CALLIGARIS
presidente Asar Romans
1) Nonostante le avversità, pure voi siete 
tra le società che ancora tengono duro: 
la passione prima di tutto?
“Noi a dire il vero avevamo le idee ab-
bastanza chiare sin dal principio. Non 
c’era alcun tipo di problema, ma più 

semplicemente sentivamo l’esigenza di 
ringiovanire la squadra per  affrontare 
il nuovo campionato che si preannun-
cia comunque di alto livello. Da qui la 
nostra collaborazione con la Falcon-
star, che ci ha prestato tre giocatori del 
‘94, cioè Fini, Musig e Bertossa, Un al-
tro ‘94, il lungo Zemolin, è un due me-
tri e viene dalla Reyer Venezia. Infine 
è arrivato il ‘93 Gaddi, già a Udine e 
Codroipo. La squadra viene completa-
ta da alcuni ragazzi del vivaio, nonché 
dai senior Gennaro, Gaggioli, Valen-
tinuz, Carlo Biasizzo e dal rientrante 
Carcich, che era già stato con noi il 
primo anno di C. Per farla breve, cer-
cavamo un gruppo di giovani da cui 
ripartire, e abbiamo mantenuto fede a 
questo. In realtà avevamo anche pro-
vato a individuare un altro lungo, ma 
non sono merce così diffusa e piutto-
sto che prendere tanto per prendere, 
rischiando peraltro di togliere spazio 
ai ragazzi, abbiamo preferito sopras-
sedere. Vedremo in seguito se sarà il 
caso di ritornare sul mercato e cosa 
offrirà”.
2) Ci sarà da soffrire?
“Diciamo che chiaramente le aspetta-
tive sono cambiate rispetto allo scorso 
anno, nel senso che non possiamo di 
certo porci obiettivi di prima fascia. 
Che in effetti non abbiamo mai avuto, 
anche se nella passata stagione ci era-
vamo ritrovati a lottare nelle prime po-
sizioni della classifica. L’unico obiettivo 
per noi non può essere che la salvez-
za, com’è giusto che sia in ogni nuovo 
campionato che si va ad affrontare. 
Avendo rinnovato tantissimo dobbia-
mo solo pensare a lavorare in palestra 
durante la settimana; a meritarci i risul-
tati che arriveranno. Siamo tranquilli. 
Negli anni abbiamo sempre tenuto una 
linea coerente con noi stessi, si sono 
fatte le cose al meglio delle possibilità 
e quando fai così non avrai nulla da 
rimproverarti. Ci tenevamo comunque 
ad asserci e così è stato”.
3) Massima fiducia nell’allenatore Luca 
Zucco?
“Zucco se fosse per me sarebbe allena-
tore a vita dell’Asar Romans, proprio 
come Ferguson nel Manchester United, 
anche perché è l’ideale per una realtà 
come la nostra. Con lui i ragazzi pos-
sono lavorare tranquilli, senza pressio-
ni addosso. Luca riesce a mettere tutti a 
proprio agio ed è un bravo allenatore, 
il che è fondamentale”.
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La crisi fa ridimensionare budget e 
ambizioni un po’ ovunque, ed ecco 
che il girone C del campionato di Di-
visione Nazionale C amplia i suoi 
confini geografici. Può sem-
brare un paradosso, ma è 
proprio ciò che è accadu-
to nel corso dell’estate: 
un’ottantina le squadre 
iscritte alla Dnc, circa 
trenta in meno rispetto 
alla stagione precedente, 
i gironi passano da otto a 
sette. Per le due squadre re-
gionali ai nastri di partenza, l’Ardita 
Gorizia “griffata” Isogas e lo Jadran 
Trieste sponsorizzato Franco Robert, 
ci sarà da viaggiare parecchio. Il 
chilometraggio rispetto al 2012/13 
è raddoppiato, con trasferte inedite 
in Romagna (Bertinoro e San Mari-
no), Toscana (Firenze), Alto Adige 
(Bolzano) e nel vicentino (Arzignano 
e Bassano). È un torneo tutto da sco-
prire, proviamo ad anticipare alcuni 

temi assieme a Giuseppe D’Amelio, 
per il quinto anno consecutivo sulla 
panchina dell’Ardita Gorizia. Dopo 
il salto di categoria di Pordenone e 
Udine e la “rivoluzione” che ha ridi-
segnato i confini geografici del giro-
ne, quale sarà il livello della Dnc? 
“Ci sono alcune incognite come le 
due squadre romagnole e Firenze, 
ripescata addirittura dopo aver vinto 
la Promozione. Per il resto credo che 
il livello medio sarà simile a quello 
dell’anno scorso: non ci sono “coraz-
zate” come Pienne e Gsa, prevedo 
maggior equilibrio”. Proviamo ad 
abbozzare una griglia di partenza. 
Chi mette in pole position e chi nel-
le file successive? “La pole spetta di 
diritto a Oderzo, squadra tecnica-
mente superiore, rafforzatasi col trio 
ex Pienne Bonoli, Infanti e Moro e 
guidata da un coach molto valido 
come Teso. In prima fila metto anche 
Montebelluna, è reduce da un ottimo 
campionato ed ha cambiato pochis-
simo. Stesso discorso per lo Jadran, 
mi aspetto ottime cose anche da Co-
negliano”. Proprio la Vigor Hesperia 

Conegliano fu l’outsider nel torneo 
scorso. Quest’anno chi po-

trà recitare questo ruolo? 
“Dico l’Isogas Ardita, e 
non per arroganza. In 
precampionato ho visto 
un gruppo che ha tanta 
voglia: chi di riscattare 

una stagione con tante 
ombre e poche luci, chi di 

dimostrare che abbiamo visto 
giusto. Il gruppo ha un’età media 
giovane, ma sufficiente esperienza 
per far bene. Se la nostra idea di 
gioco e la filosofia difensiva che io 
e Drazen Grbac vogliamo applica-
re verranno assimilate in fretta, ci 
toglieremo molte soddisfazioni”. Al 
debutto sarà subito derby con lo Ja-
dran. La truppa di coach Mura saprà 
ripetere il bel campionato preceden-
te? “Ritengo di sì, è una squadra 

ben organizzata, con giocatori in 
grado di fare la differenza in que-
sta categoria. Penso a Borut Ban, 
Daniel Batich, Peter Franco. Non c’è 
più Spigaglia, ma sono convinto che 
De Petris non lo farà rimpiangere”. 
Chiudiamo parlando di singoli. Qua-
li sono i giocatori in grado di spo-
stare gli equilibri? “Vedo un torneo 
con meno stelle rispetto a un anno 
fa. Le certezze sono Fantinato, uno 
che fa tutto e lo fa pure bene, Bonoli, 
un centro dal rendimento costante, 
Cinganotto, un mezzo lungo molto 
efficace, e i già citati Ban e Batich. 
Il nostro Manservisi può essere la ri-
velazione, ma occhio anche a Casa-
grande”.

DIVISIONE
NAZIONALE c
a cura di Giuseppe Pisano
Oderzo e Montebelluna in pole,
Gorizia outsider
parola di Giuseppe D’Amelio

“Lo Jadran? E’ 
una squadra 

ben organizzata, 
con giocatori in 
grado di fare la 

differenza”



andata 05/10/2013 - 1 Giornata - ritorno 11/01/2014
TREVISO BASKET 2012 AMICI PALL. UDINESE
ROBUR ET FIDES VARESE BASKET RIMINI CRABS
SANGIORGESE BASKET BASKET LECCO
PALL. ORZINUOVI BASKET MONTICHIARI
PALL. COSTA VOLPINO L.B. BASKET CASTELLANZA
PIENNE PORDENONE VIS SPILIMBERGO
ORTHOS LUGO URANIA MILANO

andata 12/10/2013 - 2 Giornata - ritorno 18/01/2014
BASKET RIMINI CRABS ORTHOS LUGO
URANIA MILANO ROBUR ET FIDES VARESE
VIS SPILIMBERGO SANGIORGESE BASKET
BASKET LECCO PALL. COSTA VOLPINO
L.B. BASKET CASTELLANZA PALL. ORZINUOVI
BASKET MONTICHIARI TREVISO BASKET 2012
AMICI PALL. UDINESE PIENNE PORDENONE

andata 19/10/2013 - 3 Giornata - ritorno 25/01/2014
ROBUR ET FIDES VARESE BASKET LECCO
SANGIORGESE BASKET BASKET RIMINI CRABS
VIS SPILIMBERGO URANIA MILANO
PALL. ORZINUOVI AMICI PALL. UDINESE
PALL. COSTA VOLPINO TREVISO BASKET
PIENNE PORDENONE BASKET MONTICHIARI
ORTHOS LUGO L.B. BASKET CASTELLANZA

andata 26/10/2013 - 4 Giornata - ritorno 01/02/2014
TREVISO BASKET 2012 ROBUR ET FIDES VARESE
BASKET RIMINI CRABS PALL. ORZINUOVI
BASKET LECCO PIENNE PORDENONE
PALL. COSTA VOLPINO SANGIORGESE BASKET
L.B. BASKET CASTELLANZA URANIA MILANO
BASKET MONTICHIARI VIS SPILIMBERGO
AMICI PALL. UDINESE ORTHOS LUGO

andata 02/11/2013 - 5 Giornata - ritorno 08/02/2014
ROBUR ET FIDES VARESE ORTHOS LUGO
SANGIORGESE BASKET TREVISO BASKET
URANIA MILANO BASKET RIMINI CRABS
VIS SPILIMBERGO BASKET LECCO
PALL. ORZINUOVI PALL. COSTA VOLPINO
PIENNE PORDENONE L.B. BASKET CASTELLANZA
AMICI PALL. UDINESE BASKET MONTICHIARI

andata 09/11/2013 - 6 Giornata - ritorno 15/02/2014
TREVISO BASKET 2012 URANIA MILANO
ROBUR ET FIDES VARESE PALL. ORZINUOVI
BASKET RIMINI CRABS VIS SPILIMBERGO
BASKET LECCO AMICI PALL. UDINESE
PALL. COSTA VOLPINO PIENNE PORDENONE
L.B. BASKET CASTELLANZA BASKET MONTICHIARI
ORTHOS LUGO SANGIORGESE BASKET

andata 16/11/2013 - 7 Giornata - ritorno 22/02/2014
AMICI PALL. UDINESE L.B. BASKET CASTELLANZA
SANGIORGESE BASKET ROBUR ET FIDES VARESE
URANIA MILANO PALL. COSTA VOLPINO
VIS SPILIMBERGO TREVISO BASKET 2012
PALL. ORZINUOVI ORTHOS LUGO
BASKET MONTICHIARI BASKET LECCO
PIENNE PORDENONE BASKET RIMINI CRABS

andata 23/11/2013 - 8 Giornata - ritorno 01/03/2014
TREVISO BASKET 2012 BASKET LECCO
ROBUR ET FIDES VARESE VIS SPILIMBERGO
BASKET RIMINI CRABS L.B. BASKET CASTELLANZA
SANGIORGESE BASKET URANIA MILANO
PALL. ORZINUOVI PIENNE PORDENONE
PALL. COSTA VOLPINO AMICI PALL. UDINESE
ORTHOS LUGO BASKET MONTICHIARI

andata 30/11/2013 - 9 Giornata - ritorno 15/03/2014
AMICI PALL. UDINESE SANGIORGESE BASKET
URANIA MILANO PALL. ORZINUOVI
VIS SPILIMBERGO ORTHOS LUGO
BASKET LECCO BASKET RIMINI CRABS
L.B. BASKET CASTELLANZA TREVISO BASKET 2012
BASKET MONTICHIARI PALL. COSTA VOLPINO
PIENNE PORDENONE ROBUR ET FIDES VARESE

andata 07/12/2013 - 10 Giornata - ritorno 22/03/2014
TREVISO BASKET 2012 PIENNE PORDENONE
ROBUR ET FIDES VARESE AMICI PALL. UDINESE
BASKET RIMINI CRABS BASKET MONTICHIARI
SANGIORGESE BASKET L.B. BASKET CASTELLANZA
URANIA MILANO BASKET LECCO
PALL. ORZINUOVI VIS SPILIMBERGO
ORTHOS LUGO PALL. COSTA VOLPINO

andata 14/12/2013 - 11 Giornata - ritorno 29/03/2014
AMICI PALL. UDINESE BASKET RIMINI CRABS
TREVISO BASKET 2012 PALL. ORZINUOVI
BASKET LECCO ORTHOS LUGO
PALL. COSTA VOLPINO VIS SPILIMBERGO
L.B. BASKET CASTELLANZA ROBUR ET FIDES VARESE
BASKET MONTICHIARI SANGIORGESE BASKET
PIENNE PORDENONE URANIA MILANO

andata 21/12/2013 - 12 Giornata - ritorno 06/04/2014
ROBUR ET FIDES VARESE PALL. COSTA VOLPINO
BASKET RIMINI CRABS TREVISO BASKET 2012
SANGIORGESE BASKET PALL. ORZINUOVI
URANIA MILANO BASKET MONTICHIARI
VIS SPILIMBERGO AMICI PALL. UDINESE
BASKET LECCO L.B. BASKET CASTELLANZA
ORTHOS LUGO PIENNE PORDENONE

andata 05/01/2014 - 13 Giornata - ritorno 12/04/2014
AMICI PALL. UDINESE URANIA MILANO
TREVISO BASKET 2012 ORTHOS LUGO
PALL. ORZINUOVI BASKET LECCO
PALL. COSTA VOLPINO BASKET RIMINI CRABS
L.B. BASKET CASTELLANZA VIS SPILIMBERGO
BASKET MONTICHIARI ROBUR ET FIDES VARESE
PIENNE PORDENONE SANGIORGESE BASKET
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05/10/2013 1 Giornata 11/01/2014
GARCIA MORENO ARZIGNANO PIANI BOLZANO 
GAETANOSCIREA BERTINORO VIRTUS PADOVA 
BASKET MESTRE PINO DRAGONS FIRENZE 
BASKET ODERZO RUCKER SAN VENDEMIANO
ISOGAS GORIZIA JADRAN TRIESTE 
PALL. TITANO RSM HESPERIA CONEGLIANO 
PALL. MONTEBELLUNA BASKET BASSANO 

12/10/2013 2 Giornata 18/01/2014
JADRAN TRIESTE BASKET ODERZO 
PINO DRAGONS FIRENZE GAETANOSCIREA BERTINORO
PIANI BOLZANO PALL. MONTEBELLUNA 
VIRTUS PADOVA GARCIA MORENO ARZIGNANO
HESPERIA CONEGLIANO BASKET MESTRE 
RUCKER SAN VENDEMIANO PALL. TITANO RSM 
BASKET BASSANO ISOGAS GORIZIA 

19/10/2013 3 Giornata 25/01/2014
PALL. TITANO RSM JADRAN TRIESTE 
PALL. MONTEBELLUNA VIRTUS PADOVA 
ISOGAS GORIZIA PIANI BOLZANO 
BASKET MESTRE RUCKER SAN VENDEMIANO
GAETANOSCIREA BERTINORO GARCIA MORENO ARZIGNANO
BASKET ODERZO BASKET BASSANO 
PINO DRAGONS FIRENZE HESPERIA CONEGLIANO 

26/10/2013  4 Giornata 01/02/2014
HESPERIA CONEGLIANO GAETANOSCIREA BERTINORO
JADRAN TRIESTE BASKET MESTRE 
BASKET BASSANO PALL. TITANO RSM 
RUCKER SAN VENDEMIANO PINO DRAGONS FIRENZE 
PIANI BOLZANO BASKET ODERZO 
GARCIA MORENO ARZIGNANO PALL. MONTEBELLUNA 
VIRTUS PADOVA ISOGAS GORIZIA 

02/11/2013 5 Giornata 08/02/2014
ISOGAS GORIZIA GARCIA MORENO ARZIGNANO
HESPERIA CONEGLIANO RUCKER SAN VENDEMIANO
BASKET MESTRE BASKET BASSANO 
BASKET ODERZO VIRTUS PADOVA 
PINO DRAGONS FIRENZE JADRAN TRIESTE 
GAETANOSCIREA BERTINORO PALL. MONTEBELLUNA 
PALL. TITANO RSM PIANI BOLZANO 

09/11/2013 6 Giornata 15/02/2014
PALL. MONTEBELLUNA ISOGAS GORIZIA 
GARCIA MORENO ARZIGNANO BASKET ODERZO 
RUCKER SAN VENDEMIANO GAETANOSCIREA BERTINORO
PIANI BOLZANO BASKET MESTRE 
JADRAN TRIESTE HESPERIA CONEGLIANO 
BASKET BASSANO PINO DRAGONS FIRENZE 
VIRTUS PADOVA PALL. TITANO RSM 

16/11/2013 7 Giornata 22/02/2014
BASKET ODERZO PALL. MONTEBELLUNA 
PINO DRAGONS FIRENZE PIANI BOLZANO 
GAETANOSCIREA BERTINORO ISOGAS GORIZIA 
BASKET MESTRE VIRTUS PADOVA 
HESPERIA CONEGLIANO BASKET BASSANO 
PALL. TITANO RSM GARCIA MORENO ARZIGNANO
RUCKER SAN VENDEMIANO JADRAN TRIESTE 

23/11/2013 8 Giornata 01/03/2014
ISOGAS GORIZIA BASKET ODERZO 
VIRTUS PADOVA PINO DRAGONS FIRENZE 
GARCIA MORENO ARZIGNANO BASKET MESTRE 
PALL. MONTEBELLUNA PALL. TITANO RSM 
BASKET BASSANO RUCKER SAN VENDEMIANO
PIANI BOLZANO HESPERIA CONEGLIANO 
JADRAN TRIESTE GAETANOSCIREA BERTINORO

30/11/2013 9 Giornata 15/03/2014
RUCKER SAN VENDEMIANO PIANI BOLZANO 
PINO DRAGONS FIRENZE GARCIA MORENO ARZIGNANO
JADRAN TRIESTE BASKET BASSANO 
BASKET MESTRE PALL. MONTEBELLUNA 
GAETANOSCIREA BERTINORO BASKET ODERZO 
PALL. TITANO RSM ISOGAS GORIZIA 
HESPERIA CONEGLIANO VIRTUS PADOVA 

07/12/2013 10 Giornata 22/03/2014
GARCIA MORENO ARZIGNANO HESPERIA CONEGLIANO 
PIANI BOLZANO JADRAN TRIESTE 
BASKET ODERZO PALL. TITANO RSM 
PALL. MONTEBELLUNA PINO DRAGONS FIRENZE 
BASKET BASSANO GAETANOSCIREA BERTINORO
ISOGAS GORIZIA BASKET MESTRE 
VIRTUS PADOVA RUCKER SAN VENDEMIANO

14/12/2013 11 Giornata 29/03/2014
GAETANOSCIREA BERTINORO PALL. TITANO RSM 
BASKET MESTRE BASKET ODERZO 
JADRAN TRIESTE VIRTUS PADOVA 
BASKET BASSANO PIANI BOLZANO 
RUCKER SAN VENDEMIANO GARCIA MORENO ARZIGNANO
HESPERIA CONEGLIANO PALL. MONTEBELLUNA 
PINO DRAGONS FIRENZE ISOGAS GORIZIA 

21/12/2013 12 Giornata 05/04/2014
PALL. TITANO RSM BASKET MESTRE 
ISOGAS GORIZIA HESPERIA CONEGLIANO 
PALL. MONTEBELLUNA RUCKER SAN VENDEMIANO
GARCIA MORENO ARZIGNANO JADRAN TRIESTE 
BASKET ODERZO PINO DRAGONS FIRENZE 
VIRTUS PADOVA BASKET BASSANO 
GAETANOSCIREA BERTINORO PIANI BOLZANO 

04/01/2014 13 Giornata 12/04/2014
JADRAN TRIESTE PALL. MONTEBELLUNA 
BASKET MESTRE GAETANOSCIREA BERTINORO
RUCKER SAN VENDEMIANO ISOGAS GORIZIA 
PINO DRAGONS FIRENZE PALL. TITANO RSM 
PIANI BOLZANO VIRTUS PADOVA 
BASKET BASSANO GARCIA MORENO ARZIGNANO
HESPERIA CONEGLIANO BASKET ODERZO 

DIVISIONE NAZIONALE C
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28/09/2013 1 Giornata 25/01/2014

A.S.D. TARCENTO BASKET U.S.D. DON BOSCO

A.DIL.PALL. CODROIPESE BALONCESTO ISONTINA

ASD S.S.D. BREG FALCONSTAR BASKET

NORD CARAVAN RORAI A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO A.S.D. U.S. GORIZIANA 

POL. LIBERTAS ACLI A.D.P. - AKK BOR 

A.S.D. PALL. MONFALCONE COLLINARE BASKET A.DIL.

U.S. DIL. SERVOLANA CREDIFRIULI CERVIGNANO

UDINE BASKET CLUB A.S.D. CENTRO SEDIA BASKET

05/10/2013 2 Giornata 01/02/2014

CENTRO SEDIA BASKET FALCONSTAR BASKET

U.S.D. DON BOSCO UDINE BASKET CLUB A.S.D.

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS A.DIL.PALL. CODROIPESE 

ASD S.S.D. BREG A.S.D. PALL. MONFALCONE

A.D.P. - AKK BOR U.S. DIL. SERVOLANA 

BALONCESTO ISONTINA NORD CARAVAN RORAI 

CREDIFRIULI CERVIGNANO A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

COLLINARE BASKET A.DIL. POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.D. U.S. GORIZIANA A.S.D. TARCENTO BASKET

12/10/2013 3 Giornata 08/02/2014

UDINE BASKET CLUB A.S.D. CREDIFRIULI CERVIGNANO

A.S.D. TARCENTO BASKET A.D.P. - AKK BOR 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS U.S.D. DON BOSCO 

NORD CARAVAN RORAI ASD S.S.D. BREG 

FALCONSTAR BASKET U.S. DIL. SERVOLANA 

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO POL. LIBERTAS ACLI 

A.DIL.PALL. CODROIPESE COLLINARE BASKET A.DIL.

A.S.D. PALL. MONFALCONE A.S.D. U.S. GORIZIANA 

BALONCESTO ISONTINA CENTRO SEDIA BASKET

19/10/2013 4 Giornata 15/02/2014

COLLINARE BASKET A.DIL. A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

CENTRO SEDIA BASKET A.S.D. PALL. MONFALCONE

POL. LIBERTAS ACLI NORD CARAVAN RORAI 

CREDIFRIULI CERVIGNANO A.S.D. TARCENTO BASKET

U.S. DIL. SERVOLANA UDINE BASKET CLUB A.S.D.

U.S.D. DON BOSCO BALONCESTO ISONTINA

A.D.P. - AKK BOR A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

A.S.D. U.S. GORIZIANA FALCONSTAR BASKET

ASD S.S.D. BREG A.DIL.PALL. CODROIPESE 

26/10/2013 5 Giornata 22/02/2014

NORD CARAVAN RORAI COLLINARE BASKET A.DIL.

A.DIL.PALL. CODROIPESE A.S.D. U.S. GORIZIANA 

UDINE BASKET CLUB A.S.D. POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.D. PALL. MONFALCONE U.S. DIL. SERVOLANA 

BALONCESTO ISONTINA ASD ASD S.S.D. BREG 

FALCONSTAR BASKET CREDIFRIULI CERVIGNANO

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS A.D.P. - AKK BOR 

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO A.S.D. TARCENTO BASKET

CENTRO SEDIA BASKET U.S.D. DON BOSCO 

02/11/2013 6 Giornata 01/03/2014

ASD S.S.D. BREG CENTRO SEDIA BASKET

FALCONSTAR BASKET A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

NORD CARAVAN RORAI A.DIL.PALL. CODROIPESE 

U.S. DIL. SERVOLANA BALONCESTO ISONTINA

A.D.P. - AKK BOR A.S.D. PALL. MONFALCONE

CREDIFRIULI CERVIGNANO POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.D. U.S. GORIZIANA A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

U.S.D. DON BOSCO COLLINARE BASKET A.DIL.

A.S.D. TARCENTO BASKET UDINE BASKET CLUB A.S.D.

09/11/2013 7 Giornata 08/03/2014

A.S.D. PALL. MONFALCONE CREDIFRIULI CERVIGNANO

A.S.D. TARCENTO BASKET FALCONSTAR BASKET

UDINE BASKET CLUB A.S.D. A.D.P. - AKK BOR 

BALONCESTO ISONTINA A.S.D. U.S. GORIZIANA 

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO NORD CARAVAN RORAI 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS CENTRO SEDIA BASKET

POL. LIBERTAS ACLI U.S. DIL. SERVOLANA 

COLLINARE BASKET A.DIL. ASD S.S.D. BREG 

A.DIL.PALL. CODROIPESE U.S.D. DON BOSCO 

16/11/2013 8 Giornata 15/03/2014

A.D.P. - AKK BOR FALCONSTAR BASKET

CENTRO SEDIA BASKET A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

U.S.D. DON BOSCO NORD CARAVAN RORAI 

ASD S.S.D. BREG A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

COLLINARE BASKET A.DIL. U.S. DIL. SERVOLANA 

POL. LIBERTAS ACLI A.S.D. TARCENTO BASKET

CREDIFRIULI CERVIGNANO BALONCESTO ISONTINA

A.S.D. U.S. GORIZIANA UDINE BASKET CLUB A.S.D.

A.DIL.PALL. CODROIPESE A.S.D. PALL. MONFALCONE

23/11/2013 9 Giornata 22/03/2014

UDINE BASKET CLUB A.S.D. COLLINARE BASKET A.DIL.

A.D.P. - AKK BOR CREDIFRIULI CERVIGNANO

U.S. DIL. SERVOLANA A.S.D. U.S. GORIZIANA 

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO A.DIL.PALL. CODROIPESE 

A.S.D. TARCENTO BASKET ASD S.S.D. BREG 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS BALONCESTO ISONTINA

FALCONSTAR BASKET POL. LIBERTAS ACLI 

NORD CARAVAN RORAI CENTRO SEDIA BASKET

A.S.D. PALL. MONFALCONE U.S.D. DON BOSCO 

30/11/2013 10 Giornata 29/03/2014

U.S.D. DON BOSCO A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

POL. LIBERTAS ACLI A.S.D. U.S. GORIZIANA 

A.S.D. PALL. MONFALCONE NORD CARAVAN RORAI 

COLLINARE BASKET A.DIL. FALCONSTAR BASKET

CENTRO SEDIA BASKET A.DIL.PALL. CODROIPESE 

ASD S.S.D. BREG UDINE BASKET CLUB A.S.D.

BALONCESTO ISONTINA ASD A.D.P. - AKK BOR 

U.S. DIL. SERVOLANA A.S.D. TARCENTO BASKET

CREDIFRIULI CERVIGNANO A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

07/12/2013 11 Giornata 05/04/2014

BALONCESTO ISONTINA COLLINARE BASKET A.DIL.

FALCONSTAR BASKET UDINE BASKET CLUB A.S.D.

A.S.D. TARCENTO BASKET CENTRO SEDIA BASKET

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO U.S. DIL. SERVOLANA 

U.S.D. DON BOSCO ASD S.S.D. BREG 

A.S.D. U.S. GORIZIANA A.D.P. - AKK BOR 

NORD CARAVAN RORAI CREDIFRIULI CERVIGNANO

A.DIL.PALL. CODROIPESE POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS A.S.D. PALL. MONFALCONE

14/12/2013 12 Giornata 12/04/2014

POL. LIBERTAS ACLI U.S.D. DON BOSCO 

A.D.P. - AKK BOR NORD CARAVAN RORAI 

CENTRO SEDIA BASKET A.S.D. U.S. GORIZIANA 

A.S.D. TARCENTO BASKET COLLINARE BASKET A.DIL.

CREDIFRIULI CERVIGNANO ASD S.S.D. BREG 

A.S.D. PALL. MONFALCONE BALONCESTO ISONTINA

U.S. DIL. SERVOLANA A.DIL.PALL. CODROIPESE 

UDINE BASKET CLUB A.S.D. A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

FALCONSTAR BASKET A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

18/12/2013 13 Giornata 26/04/2014

ASD S.S.D. BREG U.S. DIL. SERVOLANA 

COLLINARE BASKET A.DIL. CENTRO SEDIA BASKET

BALONCESTO ISONTINA ASD POL. LIBERTAS ACLI 

NORD CARAVAN RORAI A.S.D. TARCENTO BASKET

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS UDINE BASKET CLUB A.S.D.

A.S.D. U.S. GORIZIANA CREDIFRIULI CERVIGNANO

U.S.D. DON BOSCO A.D.P. - AKK BOR A.S.DIL.

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO A.S.D. PALL. MONFALCONE

UDINE BASKET CLUB A.S.D. CENTRO SEDIA BASKET

21/12/2013 14 Giornata 30/04/2014

UDINE BASKET CLUB A.S.D. A.S.D. PALL. MONFALCONE

U.S. DIL. SERVOLANA U.S.D. DON BOSCO 

CREDIFRIULI CERVIGNANO CENTRO SEDIA BASKET

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO COLLINARE BASKET A.DIL.

A.S.D. U.S. GORIZIANA NORD CARAVAN RORAI 

A.D.P. - AKK BOR A.DIL. PALL. CODROIPESE 

FALCONSTAR BASKET BALONCESTO ISONTINA

POL. LIBERTAS ACLI ASD S.S.D. BREG 

A.S.D. TARCENTO BASKET A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

04/01/2014 15 Giornata 03/05/2014

NORD CARAVAN RORAI U.S. DIL. SERVOLANA 

COLLINARE BASKET A.DIL. CREDIFRIULI CERVIGNANO

CENTRO SEDIA BASKET A.D.P. - AKK BOR 

BALONCESTO ISONTINA A.S.D. TARCENTO BASKET

U.S.D. DON BOSCO FALCONSTAR BASKET

ASD S.S.D. BREG A.S.D. U.S. GORIZIANA 

A.S.D. PALL. MONFALCONE POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO

A.DIL.PALL. CODROIPESE UDINE BASKET CLUB A.S.D.

11/01/2014 16 Giornata 10/05/2014

POL. LIBERTAS ACLI A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS

A.S.D. TARCENTO BASKET A.DIL.PALL. CODROIPESE 

CREDIFRIULI CERVIGNANO U.S.D. DON BOSCO 

FALCONSTAR BASKET A.S.D. PALL. MONFALCONE

A.S.D. U.S. GORIZIANA COLLINARE BASKET A.DIL. 

U.S. DIL. SERVOLANA CENTRO SEDIA BASKET

A.D.P. - AKK BOR ASD S.S.D. BREG 

A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO BALONCESTO ISONTINA

NORD CARAVAN RORAI UDINE BASKET CLUB A.S.D.

18/01/2014 17 Giornata 17/05/2014

A.DIL.PALL. CODROIPESE CREDIFRIULI CERVIGNANO

UDINE BASKET CLUB A.S.D. BALONCESTO ISONTINA

FALCONSTAR BASKET NORD CARAVAN RORAI 

CENTRO SEDIA BASKET POL. LIBERTAS ACLI 

A.S.A.R.-A.S. AM.ROMANS U.S. DIL. SERVOLANA 

ASD S.S.D. BREG A.DIL. PALL. TAGLIAMENTO 

A.S.D. PALL. MONFALCONE A.S.D. TARCENTO BASKET 

COLLINARE BASKET A.DIL. A.D.P. - AKK BOR 

U.S.D. DON BOSCO A.S.D. U.S. GORIZIANA 

SERIE C REGIONALE
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12/10/2013 1 Giornata 04/01/2014
A.S.DIL. AVIANO BASKET A.S.D. PALLACANESTRO DGM
A.S.D. PALL. TOLMEZZO A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS
A.S.D. BASKET MANIAGO A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE
A.S.D. PALL. PORTOGRUARO OTTICA D'ORLANDO GEMONA
GEATTI BASKET TIME ASD POL. CASARSA

19/10/2013 2 Giornata 11/01/2014
OTTICA D'ORLANDO GEMONA A.S.D. PALL. TOLMEZZO 
A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS GEATTI BASKET TIME 
A.S.D. PALLACANESTRO DGM A.S.D. PALL. PORTOGRUARO
ASD POL. CASARSA A.S.DIL. AVIANO BASKET 
A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO

26/10/2013 3 Giornata 18/01/2014
GEATTI BASKET TIME A.S.D. BASKET MANIAGO 
A.S.D. PALLACANESTRO DGM A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE
A.S.D. PALL. TOLMEZZO A.S.DIL. AVIANO BASKET 
A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS ASD POL. CASARSA
A.S.D. PALL. PORTOGRUARO POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO

30/10/2013 4 Giornata 25/01/2014
A.S.DIL. AVIANO BASKET A.S.D. PALL. PORTOGRUARO
A.S.D. BASKET MANIAGO A.S.D. PALLACANESTRO DGM
POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS
A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE OTTICA D'ORLANDO GEMONA
A.S.D. PALL. TOLMEZZO GEATTI BASKET TIME 

02/11/2013  5 Giornata 01/02/2014
A.S.D. PALLACANESTRO DGM OTTICA D'ORLANDO GEMONA
POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO A.S.DIL. AVIANO BASKET 
GEATTI BASKET TIME A.S.D. PALL. PORTOGRUARO
A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS A.S.D. BASKET MANIAGO 
ASD POL. CASARSA A.S.D. PALL. TOLMEZZO 

09/11/2013 6 Giornata 08/02/2014
A.S.D. PALL. PORTOGRUARO A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS
GEATTI BASKET TIME A.S.D. PALLA CANESTRO DGM
OTTICA D'ORLANDO GEMONA ASD POL. CASARSA 
A.S.D. PALL. TOLMEZZO A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE
A.S.D. BASKET MANIAGO POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO

16/11/2013 7 Giornata 12/02/2014
A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE A.S.D. PALL. PORTOGRUARO
POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO A.S.D. PALL. TOLMEZZO 
A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS OTTICA D'ORLANDO GEMONA
ASD POL. CASARSA A.S.D. PALLACANESTRO DGM
A.S.D. BASKET MANIAGO A.S.DIL. AVIANO BASKET 

23/11/2013 8 Giornata 15/02/2014
A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE ASD POL. CASARSA 
A.S.D. PALL. PORTOGRUARO A.S.D. BASKET MANIAGO 
GEATTI BASKET TIME A.S.DIL. AVIANO BASKET 
A.S.D. PALLACANESTRO DGM A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS
OTTICA D'ORLANDO GEMONA POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO

30/11/2013 9 Giornata 22/02/2014
A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS A.S.D. SISTEMA BK
A.S.D. BASKET MANIAGO A.S.D. PALL. TOLMEZZO 
A.S.DIL. AVIANO BASKET OTTICA D'ORLANDO GEMONA
ASD POL. CASARSA A.S.D. PALL. PORTOGRUARO
POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO GEATTI BASKET TIME 

07/12/2013 10 Giornata 01/03/2014
A.S.D. PALL. PORTOGRUARO A.S.D. PALL. TOLMEZZO 
OTTICA D'ORLANDO GEMONA GEATTI BASKET TIME 
ASD POL. CASARSA A.S.D. BASKET MANIAGO 
A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE A.S.DIL. AVIANO BASKET 
A.S.D. PALLACANESTRO DGM POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO

14/12/2013 11 Giornata 08/03/2014
POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO ASD POL. CASARSA 
A.S.DIL. AVIANO BASKET A.S.D. 3 S BASKET CORDENONS
A.S.D. PALL. TOLMEZZO A.S.D. PALLACANESTRO DGM
GEATTI BASKET TIME A.S.D. SISTEMA BK PORDENONE
A.S.D. BASKET MANIAGO OTTICA D'ORLANDO GEMONA

19/10/2013 1 Giornata 11/01/2014
S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL. A. D. PALLACANESTRO GRADO
A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE U.S. ALBA ASD 
A.S.D. BASKET 4 TRIESTE S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL
A. DIL. BASKET PERTEOLE MAZZILIS C.B.U. 
A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO PALL. RONCHI A.S.D. 

26/10/2013 2 Giornata 18/01/2014
A. D. PALLACANESTRO GRADO A. DIL. BASKET PERTEOLE
U.S. ALBA ASD A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO
S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE
PALL. RONCHI A.S.D. S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL.
MAZZILIS C.B.U. A.S.D. BASKET 4 TRIESTE 

02/11/2013 3 Giornata 25/01/2014
A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE A. D. PALLACANESTRO GRADO
A. DIL. BASKET PERTEOLE A.S.D. BASKET 4 TRIESTE 
A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL
PALL. RONCHI A.S.D. U.S. ALBA ASD 
S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL. MAZZILIS C.B.U. 

09/11/2013 4 Giornata 01/02/2014
A.S.D. BASKET 4 TRIESTE U.S. ALBA ASD 
A. D. PALLACANESTRO GRADO A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO
S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL. S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL
MAZZILIS C.B.U. A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE
A. DIL. BASKET PERTEOLE PALL. RONCHI A.S.D. 

16/11/2013 5 Giornata 08/02/2014
U.S. ALBA ASD S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL.
S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL A. DIL. BASKET PERTEOLE
A.S.D. BASKET 4 TRIESTE A. D. PALLACANESTRO GRADO
PALL. RONCHI A.S.D. MAZZILIS C.B.U. 
A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE

23/11/2013 6 Giornata 15/02/2014
S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL U.S. ALBA ASD 
S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL. A.S.D. BASKET 4 TRIESTE 
A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE PALL. RONCHI A.S.D. 
A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO A. DIL. BASKET PERTEOLE
A. D. PALLACANESTRO GRADO MAZZILIS C.B.U. 

30/11/2013 7 Giornata 22/02/2014
A.S.D. BASKET 4 TRIESTE A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE
PALL. RONCHI A.S.D. S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL
MAZZILIS C.B.U. A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO
A. DIL. BASKET PERTEOLE S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL.
U.S. ALBA ASD A. D. PALLACANESTRO GRADO

07/12/2013 8 Giornata 01/03/2014
S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL A. D. PALLACANESTRO GRADO
A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE A. DIL. BASKET PERTEOLE
A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL.
U.S. ALBA ASD MAZZILIS C.B.U. 
PALL. RONCHI A.S.D. A.S.D. BASKET 4 TRIESTE 

14/12/2013 9 Giornata 08/03/2014
A. DIL. BASKET PERTEOLE U.S. ALBA ASD 
MAZZILIS C.B.U. S.D. CIRCOLO SPORTIVO DIL.SOKOL
A. D. PALLACANESTRO GRADO PALL. RONCHI A.S.D. 
S.S. SD KONTOVEL A.S.DIL. A.S.D. SANTOS BASKET TRIESTE
A.S.D. BASKET 4 TRIESTE A.S.D. SAN VITO PALLACANESTRO

TENDE - PORTE - AVVOLGIBILI
CAVALICCO - UDINE - ITALY

Serie D
Regionale
Girone A “Tullio Micol”

Serie D
Regionale

Girone B “Giovanni Zorzi”



OSSERVATORIO DNB:
Daniele Marchettini presenta 
le nostre regionali
GSA APU Udine: Zacchetti è il 
vero colpo di mercato 
Squadra che vince non si cambia, 
al massimo si ritocca. Anzi no, il DS 
Davide Micalich già nelle primissime 
fasi del mercato ribalta il roster. In-
cassato l’addio del trascinatore dei 
playoff edizione 2012-2013, Ivan 
Gatto, su esplicita richiesta del gio-
catore, rimangono in casacca bian-
conera i soli Munini, Piani e Principe 
(anche se quest’ultimo è dato per si-
curo partente). Reparto di piccoli tut-
to nuovo, quindi, con i pordenonesi 
Piazza, Truccolo e Ughi e l’udinese 
Filiberto Dri nei ruoli di playmaker 
e guardia. Detto di Piani e Munini 
a chiudere il cerchio nel reparto 
esterni, tra i lunghi ottimo l’arrivo di 
Miniussi da Corno di Rosazzo e del 
gemonese Bellina veterano di queste 
categorie. Ma il vero colpaccio di 
mercato è l’ingaggio di Joel Zacchet-
ti, 207 cm di puro talento che a que-
sto livello, se sostenuto da una condi-
zione fisica anche solo accettabile, 
possono essere letali. Squadra pro-
fonda e giovane, ma con esperienza 
di categoria e tanto talento in tutti 
i ruoli. Con il rientro dall’infortunio 
di Truccolo stimato per fine anno, i 
senior arruolabili saranno 8, ma so-
lamente 7 potranno andare in pan-
china. Questo forse l’aspetto di più 
difficile gestione per coach Paderni 

che ha per le mani una vera fuori-
serie. Principali antagoniste? Treviso 
(corazzata), Orzinuovi e Montichia-
ri. Il calendario, poi, regala subito 
emozioni: esordio domenica 6 otto-
bre in quel di Treviso.

PIENNE Pordenone: il salto di 
qualità dipenderà dai giovani
Estate travagliata quella di Pordeno-
ne. Mercato in mano al nuovo GM 
Egidio Delle Vedove e plancia di co-
mando a Cesare Ciocca, navigato 
coach lombardo proveniente da Co-
sta Volpino. Due quinti di quintetto e 
la panchina sono praticamente fatti 
in casa con i senior Muner, Cola-
marino e Galli e gli under Nobile, 
Varuzza, Rizzetto e Begiqi. Il primo 
arrivo è quello di Michele Ferra-
ri, ala udinese tuttofare di scuola 
Snaidero. Concludono il roster il 
playmaker Panni e il lungo Nata da 
Codroipo. Manca qualcosa anco-
ra, si cerca un lungo da quintetto. 
Sondati De Min e Bozzetto, arriva 
Davide Zambon, addizione fonda-
mentale. Una tranquilla salvezza il 
primo obiettivo: se a livello di se-
nior la continuità di rendimento dei 
vari Panni, Ferrari e Zambon non si 
discute, l’ago della bilancia per il 
salto di qualità saranno le presta-
zioni dei giovani, Nobile e Galli in 
primis.

GRAPHISTUDIO Spilimbergo: 
si riparte da Granchi
Aria di rivoluzioni anche in casa 
Graphistudio. La società del presi-
dente Maiorana riparte da roster e 
staff tecnico completamente rinnovati. 
Salutato coach Andriola, cui vanno ri-
conosciuti grandi meriti per la promo-
zione all’esordio da capo allenatore 
mosaicista, alle due salvezze per il 
rotto della cuffia nelle ultime due sta-
gioni, arriva il livornese Luca Gran-
chi. A livello di roster si riparte da Da-
vid Gaspardo, unico atleta sotto con-
tratto, e dai giovani prospetti di casa 
D’Andrea, Passudetti e Buttazzoni. La 
prima priorità era firmare due senior 
nei ruoli fondamentali di playmaker e 
lungo. Ecco quindi arrivare Michele 
Magini e Michele Bei entrambi dalla 
DNA. A seguire l’esterno Jovancic e il 
cavallo di ritorno Bagnarol, capocan-
noniere della C Regionale. Obiettivi 
dichiarati, la valorizza-
zione dei giovani e 
la salvezza. Starà 
a coach Granchi 
riuscire a tirar fuori 
il meglio dal roster 
a disposizio-
ne.
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DOMINANTE
PROMESSA

DOUBLE IMPACT
Davide ZAMBON (Pienne Porde-
none): in un mondo che va alla ro-
vescia come il nostro può anche ca-
pitare che il miglior rimbalzista del 
campionato di DNB trovi squadra 
solo a poche settimane dal segnale 
di start. Prendendolo, Pordenone ha 
chiuso il miglior affare della propria 
campagna acquisti estiva.

Dalibor PETROVIC (Geoclima Fo-
gliano): uomo-promozione dell’Ardi-
ta Gorizia prima, nell’Aibi Fogliano 
poi, averlo in squadra significa tenere 
per le mani quattro assi al tavolo del 
poker. Coloro che ebbero la fortuna 
di vederlo già al suo esordio in quel 
di Tolmezzo, un paio di stagioni or 
sono, dissero che era atterrato un Ufo.

Federico GIRARDO (Bluenergy 
Codroipo): Paolo Bosini gli chiede 
giustamente di non essere timido e di 
sciogliere le briglie al proprio istinto 
da “natural born killer”. Questo sarà 
l’anno delle sua esplosione, noi ne 
siamo certi. Miglior giovane al re-
cente Torneo di San Daniele: tanto 
per cominciare...

Borut BAN 
(Jadran Trieste): talento 

cristallino, attaccamento ai colori, 
il nostro ha solo ventun anni eppure 
gliene daresti almeno trenta e non 
perché se li porta male, ma per la 
personalità che dimostra in campo. 
Quasi venti punti a gara in DNC per 
un ragazzo che ha rifiutato vetrine 
ben più importanti pur di rimanere 
nell’unico posto in cui vorrebbe sta-
re, ovverosia il suo amato Jadran. 

Patrick NANUT (Alimentaria Gori-
ziana): solo chi non conosce Andrea 

Beretta può meravigliarsi del fatto che a Gorizia(-
na) sia arrivato uno “special one” del calibro di Nanut. 
A tutti fa comunque uno strano effetto sapere che un gio-
catore del genere - sino a ieri pilastro della Calligaris di 
Divisione nazionale B - sia addirittura potuto scendere 
in C2 dove. è lecito attenderselo, si comporterà come il 
metaforico elefante in cristalleria (trad.: farà danni ine-
narrabili).

UOMOSQUADRA
Aniello LAEZZA (Falconstar Monfalcone): per comple-
tare un quintetto da sogno serviva un play d’esperienza; 
e chi meglio di un giovane quarantenne come lui, trasci-
natore come pochi altri, straordinario metronomo cesti-
stico, sino a ieri impensabile in una categoria come la 
nostra C Regionale. Ma i tempi sono cambiati e a questo 
punto non sorprendetevi più di niente.  

ILLEGALE

(EX) ENFANT 

PRODIGE



Stagione nuova, nuove speranze, sia 
per i giornalisti sportivi come l’Egregio 
Carlo Alberto (che insiste a rischiare 
la faccia affidandomi questa rubrica) 
sia per i giovani cestisti friulani.
Ed eccomi qui a proporvi un altro tris 
di virgulti…

LORIS BET
(1999, Asd Cellina Basket)

Al Centro alta specializzazione di Pe-
scara d’inizio settembre c’era anche 
lui, insieme agli altri migliori 27 clas-
se ’99 d’Italia. Ala dalla prepotente 
atleticità e dai molti punti nelle mani, 
pare proprio il prototipo del cestista 
moderno. Un peccato non poterlo 
ammirare al fianco di Martinuzzi 
all’Ubc, per creare quella che sulla 
carta potrebbe essere una delle cop-
pie più entusiasmanti del basket gio-
vanile nazionale, e magari riportare 
una friulana tra le prime quattro di 
categoria. Ad ogni modo voci parla-
no di un’opzione della Pallacanestro 
Reggiana nei suoi confronti, dunque 
a breve dovrebbe avere la possibilità 
di affacciarsi sui palcoscenici che più 
gli competono. Molti scommettono su 
di lui, speriamo sia un Bet…and win!

SAMUEL ZIDARIC
(1998, Pallacanestro Trieste)
Le origini baltiche si intuiscono non 
solo dal cognome ma anche dall’a-
spetto fisico: la bionda ala del 
Team98 di coach Comuzzo, con la 

sua carnagione lattea e le leve smi-
surate ricorda clamorosamente i gio-
vani sloveni alla corte di Maljkovic 
nel recente campionato europeo. 
Giocatore intelligente, molto coordi-
nato nonostante i centimetri, altruista 
e capace di sacrificarsi molto anche 
all’interno della propria area. Nella 
stagione scorsa era rimasto qualche 
dubbio sulla pericolosità dall’arco, 
ma faccio fatica a credere che sia lui 
sia lo staff del golfo non abbiano fat-
to niente e non continueranno a fare 
qualsiasi sforzo possibile per fugare 
questi dubbi. Porte della nazionale 
già aperte per lui da tempo, dunque 
resta da vedere se tra qualche anno 
sarà lui a giocarsi un europeo e non 
solo i suoi sosia d’oltre confine.

GIULIA ZECCHIN 
(1997, Ginnastica Triestina)
Come terza e ultima proposta di 
questa sessione, mi è sembrato giu-
sto dare spazio al basket femminile 
e a una ragazza che quest’estate si 
è giocata una semifinale europea 
partendo in quintetto, conquistando 
la qualificazione per i mondiali di 
categoria del prossimo anno. Giulia 
Zecchin, play/guardia triestina, oltre 
ad intelligenza ed un notevole tiro da 
fuori, mette sul parquet quella grinta 
e quella cattiveria agonistica che la 
rendono quel tipo di giocatore che 
ogni allenatore vorrebbe nel proprio 
roster. Certo crescere ancora un po’ 
potrebbe darle una marcia in più, 

ma le basi sono comunque già solide 
e pronte a sorreggere un futuro più 
che luminoso.

P.S. Mi rendo conto, avendo vissu-
to in prima persona le vicende di 
numerosi compagni di squadra e 
allievi con doti e talento pari o su-
periori a quelli dei ragazzi che cito 
in questi articoli, che per sfondare 
nello sport (parte il discorso banale) 
serva anche una buona dose di for-
tuna, quella che fa girare nel verso 
giusto quei due o tre episodi chiave 
di una carriera. E’ per questo che 
mi auguro che queste righe 
rappresentino una spinta 
ulteriore per i ragazzi 
citati e per quelli che 
dovranno confrontar-
si con loro cercando 
di farli sfigurare. Tut-
to ciò per augurarvi 
il migliore degli “in 
bocca al lupo!”.
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SARANNO 
FAMOSI
ovverosia le segnalazioni “Under” 
di Luca Simonaggio
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ROBERTO CIMAN
allenatore Pol. Casarsa
Casarsa squadra-rivelazione 
dello scorso campionato. Ma 
ora si riparte da zero...
“Mi fa piacere che qualcuno si ricor-
di dell’eccezionale stagione che io 
e i miei ragazzi abbiamo vissuto e 
sono anche consapevole che ripetersi 
sarà molto difficile e che comunque 
ci proveremo. Per una serie di motivi 
abbiamo perso alcuni dei giocatori più 
importanti della squadra dello scorso 
anno, nel contempo abbiamo cercato 
dei sostituti degni se non migliori per 
alcuni ruoli non chiudendo però com-
pletamente il cerchio. In effetti siamo 
un pò scoperti sotto le plance”.
Nella stagione che va ad inizia-
re, quale potrebbe invece essere 
una potenziale outsider, insom-
ma la vostra “erede”? Inoltre, 
come vede le squadre pordeno-
nesi, avendone testate alcune al 
recente memorial Tosoni?
“Da quello che ho potuto sentire e 
vedere, sicuramente la Geatti farà un 
grande campionato e molto bene vedo 
anche Campoformido. 
Delle altre udinesi non ho notizie per 
cui non mi esprimo, della provincia di 
Pordenone ho incontrato il Sistema, 
che come sempre riesce a mettere in 
campo una buona squadra. Molto 
bene pure l’Aviano, anche se legato 
forse troppo agli americani, ma con un 
grande potenziale, un’attenzione par-
ticolare merita il Portogruaro, squadra 
giovane che gioca una bella pallaca-
nestro. Se tra queste devo scegliere la 
più pericolosa, io dico Geatti”.

FABIO DE CESCO
allenatore Perteole
Esordio col botto in panchina a 
Villesse, ma alla fine in D ci vai 
col Perteole...
“Sarei rimasto volentieri a Villesse, 
una società che ha scommesso su di 
me, allenatore alle prime armi e senza 
alcuna esperienza; purtroppo per pro-
blemi di budget, che oggi affliggono 
gran parte delle società cestistiche friu-
lane, Villesse ha rinunciato alla serie 

D e non me la sono sentita di allenare 
una squadra a cui sarebbe stato diffi-
cile trasferire nuovi stimoli nello stesso 
campionato dello scorso anno. Ho 
avuto la fortuna di essere chiamato da 
Perteole in serie D; per me è un grande 
onore poter disputare un campionato 
da head coach in questa categoria e 
in una società storica come Perteole”.
Quali squadre vedi come favori-
te per il salto in C2?
“Purtroppo conosco solo in parte la 
categoria, ne saprò sicuramente di più 
tra qualche mese; ora come ora, nel 
nostro girone direi Ronchi, Cormons e 
Santos che storicamente sono società 
che hanno militato per molti anni in 
C2 e saranno cariche di ambizioni 
per ritornare ben preso nella catego-
ria superiore; nell’altro girone ci sono 
squadre corazzate come Cordenons e 
DGM Campoformido che presentano 
nel loro roster elementi che hanno di-
sputato diversi campionati in categorie 
superiori, penso a Celotto e Gozzi su 
tutti”.
Le potenziali outsider?
“Il Sokol potrebbe essere una buona 
outsider, è vero che viene dalla Promo-
zione ma l’organico mi sembra ben at-
trezzato per poter competere con tutti”.
E alla tua squadra quale ruolo 
attribuisci?
“Abbiamo diversi nuovi innesti di buon 
livello come Mian, Tomat, Munarin e 
Canciani che da un lato hanno portato 
lo stimolo giusto al nucleo storico che 
lo scorso anno ha raggiunto l’obiettivo 
dei play-off, ma dall’altro determinano 
l’alterazione di qualche equilibrio e la 
necessità di lavorare molto e rapida-
mente per poter trovare la buona siner-
gia di squadra. 
Non nego che anche noi abbiamo le 
nostre belle ambizioni e cercheremo 
di “dare noia” a tutte le squadre che 
affronteremo. Ho 12 giocatori che con-
sidero intercambiabili, tra senior e ju-
nior, ci sarà spazio per tutti e potremo 
dosare bene le energie; se manterremo 
la concentrazione giusta per tutta la re-
gular season potremmo toglierci delle 
soddisfazioni anche ai play-off, questo 
è l’obiettivo e la nostra speranza”.

ANGELO LUGNAN
diesse Pallacanestro Grado 
Per cominciare facciamo un pas-
so indietro: mi racconti con pa-
role tue l’ultima vostra contro-
versa stagione? Cos’è successo 
a un certo punto per rompere in 
quel modo il giocattolo?
“La stagione passata è stata caratte-
rizzata da due scenari diametralmente 
opposti. Il primo ci ha visto protagoni-
sti di un girone d’andata senza mac-
chia (10 vittorie su 10 gare) e morale 
alle stelle; il secondo invece è stato 
caratterizzato da diversi infortuni che 
hanno minato sia il gioco che lo spi-
rito. Gli infortuni hanno condizionato 
il nostro approccio all’allenamento ed 
alla partita. Inoltre, tra gli infortunati 
c’erano anche persone carismatiche la 
cui assenza ha lasciato senza timone il 
resto della squadra”.
Immagino che vi siate già guar-
dati attorno: quali sono, a tuo 
giudizio, le squadre dei due giro-
ni con le maggiori potenzialità?
“Ci siamo guardati poco attorno a cau-
sa dei problemi che avevamo in casa: 
abbiamo avuto ben 5 defezioni rispet-
to all’anno scorso e proprio queste par-
tenze hanno tenuto il “focus” sul nostro 
roster piuttosto che andare a guardare 
in casa d’altri. Da quello che ho potuto 
analizzare, però, sembra che la quali-
tà sia ben distribuita tra le partecipanti. 
Sarà dunque un campionato da deci-
frare partita per partita”.
Della tua squadra che mi dici? 
Indicami i vostri principali punti 
di forza.
“Quest’anno siamo un po’ in arretrato 
con la composizione del roster, come 
ho avuto modo di spiegare in prece-
denza. Il nostro punto di forza, come 
da diversi anni a questa parte, dovrà 
essere il gruppo. La squadra, prima che 
sul parquet, deve essere costruita nello 
spogliatoio. Certo le partenze che ab-
biamo avuto in estate condizioneranno 
anche l’amalgama, ma sono certo che 
i nuovi innesti (Vesco e Galoppin in pri-
mis) riusciranno a portare il loro contri-
buto in tal senso. Altro punto di forza è 
rappresentato da coach Miani che, per 
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LA POSTA 
DEI LETTORI

Gentile Carlo Alberto, volevo tanto chieder-
le: ma le lettere della sua rubrica sono vere 
oppure inventate? No, sa, perché m’è sorto 
un dubbio...

Anselmo A. da Gorizia
Sono tutte inventate, compresa la 
sua.
. . . . . .

Caro Sindici, durante una diretta di basket 
ho sentito i due conduttori parlare di un cer-
to Miss Match e mi sono preoccupato: que-
sto sport è già eccitante di suo, che motivo 
ci sarebbe d’infilarci pure il solito concorso 
di bellezza?

Lettera firmata
Temo che lei abbia frainteso.
. . . . . .

Egregio CAS, considerato il successo che 
ha ottenuto l’introduzione del tiro da tre, 
com’è possibile che nessuno abbia ancora 
pensato al canestro da quattro punti?

Lucia da TS
Fosse per me adotterei pure il 
“multiball” come nei flipper!
. . . . . .

Distintissimo Direttore, ho scoperto in tarda 
età quanto sia bella la pallacanestro e vor-
rei praticarla attivamente. Ho novant’anni, 
sono ancora in tempo?

Amintore dott. Grulli
Mi sa che lei è troppo vecchio 
anche per la Playstation.
. . . . . .

Caro Sindici, ho visto la sua foto nella pagi-
na dell’Editoriale e sono abbastanza sicuro 
di averla già incontrata da qualche parte.

Jacopo da Cordenons
Frequenta anche lei Elm Street?
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Fauna da palasport 
a cura del professor CAS

Esistono svariate tipologie di frequentatori dei palazzetti nostrani, taluni 
riscontrabili ovunque nel planisfero cestistico, altri assolutamente nostrani, 
altri ancora a tutt’oggi assenti qui da noi (pensiamo ai mangiatori di hot 
dog, immancabili invece sugli spalti Usa). Per comodità gli scienziati sono 
soliti raggrupparli in generi, degeneri, degenerati, specie, sottospecie, 
sottosottospecie e così via. Abbiamo voluto individuarne taluni fra i più 
comuni.
IL GENITORE TIFOSO DEL FIGLIO. Per il padre o la madre, il figlio 
è sempre il migliore, la serie A gli starebbe addirittura stretta e LeBron 
James a confronto non vale la cicca consumata di un chewing gum. Ma-
gari il loro amato figliolo non alza da così tanto tempo il sedere dalla 
panchina da avervi impresso il calco come Homer Simpson sul divano di 
casa, però nemmeno questo dato di fatto è sufficiente a far cambiare idea 
al genitore: se il ragazzo non gioca la colpa è sempre dell’allenatore.
LA RAGAZZA DEL GIOCATORE. Produce spesso e volentieri un fe-
nomeno di simbiosi con le altre morose, compagne, mogli e amanti dei 
giocatori. Quando è solitaria se ne sta solitamente tranquilla, in silenzio. 
Quando sta assieme alle sue simili i casi sono due: o parla d’altro incu-
rante della partita; oppure inveisce tutto il tempo nei confronti di arbitro 
e avversari utilizzando un frasario che farebbe inorridire un camionista 
turco anche se quest’ultimo in italiano non sa dire manco “ciao”. 
IL TIFOSO CON IL PARAOCCHI. Sbraita in continuazione nei con-
fronti dei direttori di gara, incessantemente, senza pause. Fosse per lui 
dovrebbero fischiare solo a favore della sua squadra e con ogni probabi-
lità non si placherebbe comunque. Spesso si tratta di soggetti che hanno 
problemi nel rapportarsi con l’autorità, meno di frequente sono persone 
che credono nei complotti del Bilderberg o degli arbitri comunisti. 
IL SIMPATICONE. Tu, giornalista, arrivi in palestra e lui ti accoglie con 
l’immacabile “Scrîf ben!” (scrivi bene). Se mi avessero dato un euro per 
ogni volta che qualcuno mi ha apostrofato così, oggi sarei vicino di casa 
di Bill Gates.
L’ALLENATORE IN CERCA D’INGAGGIO. Sei il coach di una squa-
dra che non vince da due mesi, ma la società ha sempre ribadito la 
propria fiducia nei tuoi confronti. Finché un brutto giorno alzi lo sguardo 
in direzione delle tribune e vi scorgi più colleghi disoccupati che tifosi. E’ 
arrivato il momento di preoccuparsi...

... Continua (?)

la quarta stagione consecutiva, ha de-
ciso di sposare il progetto ADPG. Attra-
verso di lui passa buona parte della co-
struzione del gruppo che menzionavo”.

MICHELE PICCOTTINI
allenatore Pall. Tolmezzo
Dunque aveva ragione Stephen 
King: a volte ritornano... Che 
cosa significa per te riprendere le 
redini della prima squadra dopo 
due anni in cui hai fatto altro?
“La società mi ha chiesto di tornare e 
io ho accettato. Voglio rimettermi in 
gioco. Certo, non è il gruppo che ave-
vo lasciato; ci sono delle notevoli diffe-
renze: rimangono Francescatto, Bonis 
e Candotti. Il “tigre” (Dereani, ndr) e 
Tamigi con me non avevano giocato in 
C2. E’ poi arrivato Calzolari, mentre 
da Tarcento è tornato Michele Adami, 
il quale, anche se sin qui s’è allenato 
a scartamento ridotto per problemi di 
lavoro, ci ha dato la sua disponibilità 

ad esserci e credo che lavorerà pure 
lui seriamente”.
Tolmezzo si riprenderà la serie C?
“I campionati non sono mai facili, però 
diciamo che la mia squadra nonostan-
te sia incompleta sotto canestro, ha un 
reparto di esterni piuttosto interessante 
e sappiamo che questi campionati si 
vincono con gli esterni. Il nostro prin-

cipale obiettivo è giocare bene. E’ co-
munque una squadra da assemblare e 
avremo uno stile di gioco meno control-
lato degli altri anni, nel senso che da-
remo maggiore spazio alla verve dei 
ragazzi. Abbiamo elementi a cui pia-
ce correre. L’obiettivo è di fare meglio 
rispetto alla passata stagione, quando 
siamo usciti al primo turno”.
Ti piace la formula dei playoff a 
sedici squadre?
“Sì e no, perché devo dire che avendo 
un girone da undici e l’altro da dieci, 
otto squadre qualificate per girone 
sono molte. Ritengo però che ne gua-
dagni la spettacolarità del campiona-
to. Certo, uno rischia di uscire fuori al 
primo turno, magari dopo avere addi-
rittura dominato la stagione regolare, 
ma la forza di una squadra si vede 
anche da questo. E poi tutti quanti fa-
ranno in modo di arrivarci, ai playoff, 
al massimo della forma”.
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